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Piano Annuale per l’Inclusivita’ 
 

 

A seguito della Direttiva M. 27/12/2012 e C.M. n°8 del 06/03/2013, il Gruppo di Lavoro per 

l’Inclusione (GLI) presieduto dal Dirigente Scolastico Prof.ssa Teresa Alfieri ha elaborato 

per l’Anno scolastico 2020/2021 il seguente Piano Annuale per l’Inclusività. 

La nostra scuola da anni è sensibile alle problematiche degli alunni diversamente abili per i 

quali sono progettati e realizzati percorsi formativi che facilitino la loro inclusione nella 

realtà scolastica e non solo. Con la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti 

d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali ed organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica” e successive integrazioni, viene ribadita e ridefinita la didattica 

inclusiva della scuola italiana al fine di realizzare a pieno il diritto all’apprendimento per 

tutti gli studenti. 

La nozione di inclusione, oggetto della nuova normativa d’indirizzo, apporta una 

significativa precisazione rispetto alla precedente nozione di integrazione. Il concetto di 

inclusione attribuisce importanza all’operatività che agisce sul contesto, mentre col 

concetto di integrazione l’azione si focalizza sul singolo soggetto a cui si offre un aiuto di 

carattere didattico e strumentale per il superamento o il mitigamento degli stessi e per 

essere integrato nel sistema. 

Atteso che ogni studente ha una peculiare forma di eccellenza cognitiva e una propria 

caratterizzazione che esige un'opportuna differenziazione degli itinerari di apprendimento, 
 
“La Scuola Inclusiva richiede sistemi di istruzione flessibili in risposta alle diverse e spesso 

complesse esigenze dei singoli alunni ”. 
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Si tratta ovviamente di un impegno di lungo periodo che persegue l’obiettivo del 

miglioramento continuo del servizio erogato. 
 
Un impegno che ci coinvolge costantemente e mette in discussione metodologie e 

strumenti didattici apparentemente collaudati e consolidati. 
 
Intervenire sull’inclusività a meno che non ci si accontenti di semplici enunciazioni 

teoriche, non in grado di incidere significativamente sull’attività didattica, è operazione 

tutt’altro che scontata. 
 
Come per ogni altra attività dell’Istituto, anche per l’inclusione è stata predisposta una 

procedura che prevede diverse fasi operative. 

 
Riferimenti normativi:  

 Legge 517 del 1977 

 Legge quadro 104/1992 sull’integrazione e sui diritti dei disabili promuovendo 

la massima autonomia individuale.  

 DPR 24/02/1994: Individuazione degli strumenti attraverso i quali assicurare 

l’esercizio del diritto all’educazione, all’istruzione e all’integrazione scolastica 

dell’alunno con disabilità prevedendo: a) Una diagnosi funzionale del soggetto; b) 

Un profilo dinamico funzionale; c) Un piano educativo individualizzato.  

 Legge 170 del 2010  

 DM 12/07/2011 Linee guida DSA  

 Direttiva MIUR 27/12/12 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni 

Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’Inclusione Scolastica”  

 Circolare Ministeriale n.8 del 06/03/2013 indicazioni operative per 

l’attuazione della direttiva MIUR 27/12/12  

 Nota Ministeriale 1551 27/06/2013  

 Decreto Scuola emanato a seguito dell’Emergenza Sanitaria da Covid-19 

e relative Ordinanze (O.M. 9, 10, 11 del 16/05/2020) 
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PARTE I a.s. 2019/2020 - ANALISI DEI PUNTI DI FORZA E 
CRITICITA’ 

 

A. Rilevazione dei BES presenti:  

1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 

32 
(di cui 1 con 

handicap fisico 
non richiedente 

sostegno 
scolastico) 

 minorati vista 2 

 minorati udito 0 

 Psicofisici 30 

2. Disturbi evolutivi specifici  

 DSA 12 

 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo  

 Altro 15 

3. Svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico 1 

 Linguistico-culturale  

 Disagio comportamentale/relazionale  

 Altro   

Totali 60 

6,52% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO nell’ a. s. 2019/20 31 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 
certificazione sanitaria nell’ a. s. 2019/20 

12 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di 
certificazione sanitaria nell’ a. s. 2018/19 

16 

Altro: Progetti Specifici per alunni con BES Scuola Infanzia 
nell’ a. s. 2019/20 
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B. Risorse professionali 
specifiche 

Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

NO 

NOTA: PER L’A.S. 2019/2020 IL 
SERVIZIO ASS FORNITO DAL 
COMUNE, NON È STATO 
ATTIVATO 

Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

NO 
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 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / 
coordinamento 

 SI 

Referenti di Istituto (disabilità, 
DSA, BES) 

 SI 

Psicopedagogisti e affini 
esterni/interni 

 SI 

Docenti tutor/mentor  SI 
 

C. Coinvolgimento docenti 
curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro: Eventuale convenzione con 
Centro territoriale. 

SI 

Docenti con specifica 
formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   
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D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

SI 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di 
inclusione 

SI 

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 
educante 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento 
sulla disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

SI 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti 
educativo-didattici a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, 
ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche SI 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   
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disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 
 

0 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo 

   X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi 
inclusive; 

   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno 
della scuola 

    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno 
della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative; 

 X    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione 
di percorsi formativi inclusivi; 

   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per 
la realizzazione dei progetti di inclusione 

  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini 
di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 
scolastici 
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PARTE II – OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ 
PROPOSTI PER IL PROSSIMO a.s. 2020/2021 

 

Alunni con disabilità certificate (Legge 
104/92 art. 3, commi 1 e 3) IN USCITA DAL 

NOSTRO ISTITUTO SCOLASTICO 

 
5 

Alunni con disabilità certificate (Legge 
104/92 art. 3, commi 1 e 3) IN ENTRATA 

NEL NOSTRO ISTITUTO SCOLASTICO 

 
4 

TOT. Alunni con disabilità certificate (Legge 
104/92 art. 3, commi 1 e 3) iscritti per l’a.s. 

2020/2021 

 
31  

(di cui 1 con handicap fisico non richiedente 
sostegno scolastico) 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa 
cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 Dirigente scolastico 
1) Svolge attività di coordinamento  
2) Convoca e presiede le riunioni collegiali  
3) Assegna i docenti di sostegno, curriculari e di potenziamento alle classi  
4) Dà le direttive per le azioni inclusive  
5) Convoca e presiede il GLI  
6) Viene costantemente informato di casi particolari e aggiornato rispetto agli sviluppi 
degli stessi.  

 Collegio docenti 
1) Delibera il PAI  
2) Definisce al proprio interno il gruppo di lavoro per l’inclusione  

 Consiglio di classe 
1) Esamina e valuta la situazione educativa, formativa ed inclusiva di ogni singolo alunno 
acquisendo altresì la documentazione e le informazioni sugli alunni in entrata 
2) Elabora, condivide, rivede (con le famiglie) e applica il PEI per gli alunni certificati in 
base L.104 (coordinati dal docente di sostegno) e del PDP per gli altri alunni BES 
certificati (DSA) e non 
3) Rileva e segnala al D.S. e alla Funzione Strumentale i casi di sospetto BES e FAS 
utilizzando criteri condivisi 
4) Compila la scheda preparata dalla F.S. e dalla Referente BES per informare il GLI 
5) Prevede focus-group con i genitori di tutti gli alunni 
6) Prevede focus-group rivolti agli alunni su tematiche inclusive (in accordo con la NPI del 
territorio) 
7) Collabora con i Docenti di Sostegno alla pianificazione e all’organizzazione di uscite 
didattiche e viaggi di istruzione nel rispetto delle caratteristiche dei ragazzi disabili 

 Docenti di sostegno 
1) Assume contitolarità delle classi in cui opera 
2) Coordina il CdC nelle fasi di stesura del PEI 
3) Partecipa alla stesura dei documenti e progetti per l’integrazione e l’inclusione 

 Funzione strumentale sostegno e DSA  
Per gli alunni H:  
1) Convoca e presiede le riunioni del gruppo H, nel caso di delega del Dirigente Scolastico 
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2) Collabora con il Dirigente Scolastico e con il GLI per l’assegnazione degli alunni alle 
classi di riferimento e delle relative ore di sostegno 
3) Organizza e programma gli incontri tra ASL, scuola e famiglia 
4) Coordina il gruppo degli insegnanti di Sostegno, raccogliendo i documenti da loro 
prodotti nel corso dell’anno scolastico e le buone prassi da essi sperimentate 
5) Gestisce i fascicoli personali degli alunni diversamente abili 
6) Gestisce il passaggio di informazioni relative agli alunni tra le scuole e all’ interno dello 
Istituto al fine di perseguire la continuità educativo-didattica 
7) Promuove iniziative relative alla sensibilizzazione/formazione per l’inclusione scolastica 
degli alunni 
Per gli alunni DSA:  
1) Fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti 
2) Fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative al fine di 
realizzare un intervento didattico, il più possibile adeguato e personalizzato 
3) Collabora, ove richiesto, all’elaborazione di strategie volte al superamento delle 
difficoltà nella classe con alunni con DSA 
4) Diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento 
5) Fornisce informazioni riguardo alle Associazioni/Enti/Istituzioni/Università ai quali poter 
fare riferimento per le tematiche in oggetto 
6) Funge da mediatore tra colleghi, famiglie, operatori dei servizi sanitari ed Agenzie 
formative accreditate sul territorio 

 Funzione strumentale e Referente BES: Inclusione, Disagio, BES  
1) Curano il rapporto con gli Enti del territorio (Comune, ASL, Associazioni, ecc…) 
2) Supportano i Consigli di Classe per l’individuazione di casi di alunni BES e 
predispongono, insieme ai coordinatori, l’intervento prestabilito per default (tablet e 
supporti multimediali per alunni con DSA e BES; libri in comodato d’uso per indigenza 
famiglia; rilevazione e gestione di alunni con FAS; laboratori di potenziamento/recupero 
per alunni con BES, ripetenti o con problematiche comportamentali) 
3) Raccolgono e analizzano la documentazione (certificazione diagnostica/segnalazione) 
aggiornando il fascicolo personale e pianificando attività/progetti/strategie ad hoc 
4) Organizzano momenti di approfondimento/formazione/aggiornamento sulla base delle 
necessità rilevate all’interno dello Istituto 
5) Monitorano/valutano i risultati ottenuti e condividono proposte con il Collegio dei 
Docenti e Consiglio d’Istituto 
6) Si aggiornano sulle tematiche relative alle diverse “tipologie” che afferiscono ai BES  
 

 Personale non docente 
1) Assistenza fisica al disabile e sorveglianza in ambiente Scolastico  
2) Assistenza degli alunni con disabilità grave nell’uso dei servizi igienici e nella cura 
dell’igiene personale  

 Operatori sanitari 
1) Partecipano alla stesura e revisione dei PEI,PDF e dei PDP  
2) Elaborano con la scuola strategie di intervento mirate al singolo studente DVA e con 
BES 

 Personale di segreteria 
1) Raccoglie e archivia la documentazione  
2) Gestisce i rapporti con alunni, famiglia ed enti a livello amministrativo  

 G.L.I. 
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Composto dal Dirigente Scolastico, dagli insegnanti di sostegno, dalla Funzione 
Strumentale Area 3, Referente BES, coordinatori dei C.d.c. con alunni BES, componente 
insegnanti curriculari, equipe multidisciplinare ASL, componente genitori.  
1) Realizza pienamente il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di 
difficoltà, come stabilito dal D.M. 27/12/12 e dal C.M. n. 8 del 6/3/2013, attraverso la 
redazione di un Piano Annuale per l’Inclusione 
2) Rileva i BES, monitora e valuta 
3) Raccoglie e documenta gli interventi educativi e didattici 
4) Supporta e coadiuva i colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi 
5) Raccoglie e coordina le proposte formulate dai GLH operativi 
6) Effettua una ricognizione delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione 
dell’anno scolastico in corso 
7) Elabora e aggiorna il PAI per l’anno scolastico successivo 
8) Propone al DSGA e al Consiglio di Istituto l’acquisto di attrezzature, sussidi destinati 
alle attività di sostegno 
Obiettivi di miglioramento per il prossimo Anno scolastico  
1) Aggiornamento dell’archivio da cui attingere modelli (di convocazione, osservazione e 
relazione, revisione finale PDP, recapiti degli Enti e Agenzie coinvolte nel processo di 
inclusione degli alunni, ecc.) 
2) Attivazione di un forum riservato ai docenti per scambio di esperienze, materiali, 
ricerche su alunni con BES e H 
3) Proposta alle ASL di rifermento di GLHO e Gruppi tecnici in orario extrascolastico 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti  
Nelle scuole inclusive gli insegnanti sono tenuti a diversificare il loro stile di insegnamento 
per incontrare lo stile di apprendimento di ciascun allievo. Per questo motivo è necessario 
un aggiornamento professionale continuo che vada nella direzione di una 
personalizzazione reale del percorso di apprendimento.  
Obiettivi di miglioramento per il prossimo Anno Scolastico  
1) Proposta di incontri di autoformazione per la lettura e la riflessione delle Circolari 
Ministeriali sui BES e approfondimenti normativi. 
2) Potenziare la conoscenza e l’uso delle Nuove Tecnologie (supportati dal Team Digitale) 
e di Software specifici e funzionali al processo di inclusione  
3) Formazione e aggiornamento su specifiche disabilità quali ADHD, AUTISMO, 
DISABILITA’ INTELLETTIVE e SENSORIALI incentrate sulla gestione inclusiva della classe 
in presenza di alunni con BES 
4) Proposta di formazione e aggiornamento sulle tematiche Bullismo e Cyber bullismo  
 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Le strategie di valutazione con prassi inclusiva devono rendere efficaci gli strumenti con 
cui lo studente raggiunge gli standard di indipendenza personali propri della sua età.  
Si ritiene quindi di dover dar vita a una strategia di valutazione (assestment) che inizi al 
momento del primo incontro con lo studente con BES o H e che prosegua per tutto l’anno 
scolastico producendo ipotesi sempre più dettagliate e specifiche. Fondamentale è quindi 
distinguere due momenti nel processo di valutazione:  
1) Assestment iniziale dedicato alla raccolta e alla lettura dei dati in possesso delle 
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Scuola nonché all’incontro con le famiglie e tecnici, necessari per costruire una prima 
ipotesi del percorso da intraprendere.  
2) Osservazioni programmate e assestment finale che dura per tutto l’anno 
scolastico e che consiste in una continua verifica delle ipotesi precedenti e la messa in 
atto di ulteriori strategie sempre più dettagliate e specifiche.  
Per quanto riguarda i criteri di valutazione si terrà conto della reale situazione di partenza 
degli studenti con BES e di tutte quelle variabili che possono influire sul percorso di 
apprendimento: partecipazione, impegno, grado di collaborazione, pause, eventuale 
regressi e di tutti i possibili progressi rilevabili.  
Nel caso di classi in cui è presente il docente di Sostegno, la sua figura servirà ad 
assicurare ai colleghi docenti gli strumenti e le necessarie metodologie didattiche e 
relazioni per una concreta ed effettiva scelta di tempi, metodi, sussidi didattici e strategie 
di insegnamento più idonei all’apprendimento e all’inclusione.  
Gli studenti DVA, DSA e gli studenti con BES sono valutati in base al PEI e al PDP e le 
verifiche saranno diversificate coerentemente al tipo di disabilità o di svantaggio.  
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  
1) Accoglienza di un tirocinante universitario dall’UNISOB 
2) Sportello di ascolto a cura del II Collaboratore del DS e della FS AREA3 
3) Didattica per l’inclusione; Progetti e laboratori inclusivi svolti sia in orario curriculare 
che extracurriculare e su tutti i tre ordini di scuola presenti nell’Istituto: 

 Accoglienza degli alunni in grave situazione di disabilità 
 Laboratorio musicale “MUSICA in CAMMINO“, coro polifonico 
 Laboratorio teatrale 

 Laboratorio musica-danza 
 Laboratorio sull’ascolto e la lettura 
 Progetto interattivo “ Fifth Element“ 
 Progetto “ORTO TIME” 
 Progetto “TUTTI IN-CANESTRO” 

 Laboratorio sulla gestione delle emozioni, che i docenti seguono in classe nelle 
diverse fasi di sviluppo 

 Progetto “Giochiamo a scacchi - giochi di corpo, giochi di mente” 

 Laboratorio di Recupero e Potenziamento “Tutti Insieme” 
 Laboratorio di Coding a classi aperte 
 Individuazione di docenti Tutor laddove la scuola ne individui la necessità 
 Attività sulle tematiche “Legalità, cittadinanza e Costituzione” 
 Laboratori/progetti legati alle Festività 

 Progetti di continuità tra i diversi ordini di scuola 
 Laboratorio Artistico 
 Laboratorio Motorio 
 Laboratori per una corretta alimentazione (adesione al Progetto “Patto per lo 

Spuntino”, in sinergia con l’ASL NA 3 SUD) 

 Sportello di Informazione, Ascolto e Supporto per l’Inclusione a cura del Secondo 
Collaboratore del DS e della FS Area 3 

 Sportello gratuito di ascolto e supporto a cura della “Associazione DSA, un limite da 
superare”   

 Sportello gratuito di ascolto e supporto alla disabilità (in particolare disturbi dello 
spettro autistico) a cura di un tecnico della riabilitazione 
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Obiettivo di miglioramento per il prossimo Anno Scolastico: 
1) Maggiore raccordo tra le figure strumentali e le altre figure di coordinamento 
2) Destinare maggiori risorse a sostegno delle classi prime  
3) Incentivare l’utilizzo della strumentazione digitale per gli studenti con BES e tutti gli 
alunni dell’Istituto, anche a seguito della prima fase di DAD 
4) Necessità di rivedere l’organizzazione dei laboratori di potenziamento. In particolare si 
sottolinea la necessità di realizzare laboratori di apprendimento guidato stabili durante le 
ore curricolari con “classi aperte” organizzate per gruppi di livello e bisogni educativi 
speciali 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti  
1) Rapporti con le ASL di competenza e i Servizi Sociali del Comune 
2) Servizio di trasporto del Comune e Assistenti Scolastici Specializzati e alla 
Comunicazione  
3) Convenzioni eventuali con Associazioni presenti sul territorio 
Obiettivo di miglioramento per il prossimo Anno Scolastico:  
1) Potenziare una rete stabile di collaborazioni con il Territorio per includere 
maggiormente gli studenti 
2) Ricerca di uno psicologo e/o counselor per affrontare in modo efficace eventuali 
problematiche comunicative e relazionali con alunni e famiglie 
3) Educazione alla Salute e all’Affettività tenuto dagli operatori dell’ASL Na 3 Sud. 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative  
Le famiglie avranno un ruolo fondamentale nella presa in carico, insieme alla scuola, delle 
problematiche dei propri figli e saranno chiamate a dare il loro assenso per l’attuazione di 
particolari percorsi formativi. Parteciperanno ai GLHO e/o Gruppi Tecnici dell’anno e 
saranno chiamate a condividere scelte metodologiche, strategie e percorsi individuati 
dalla Scuola.  
Saranno anche previsti incontri cadenzati tra docenti e genitori di ogni singola classe e tra 
D.S. e genitori.  
Incontri con i genitori delle classi prime per sensibilizzare sulla genitorialità difficile, con 
eventuali interventi di professionisti (psicologo, counselor). 
Obiettivi di miglioramento per il prossimo Anno Scolastico:  
1) Al fine di una collaborazione sinergica è necessario migliorare il coinvolgimento delle 
famiglie rispetto alla condivisione dei documenti PEI, PDF e PDP 
2) Corsi di informatizzazione rivolti a genitori e alunni con difficoltà di apprendimento per 
la diffusione delle piattaforme digitali e delle classi virtuali, anche a seguito delle esigenze 
emerse durante la DAD 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 
Saranno redatti, per i soggetti in situazione di difficoltà: Griglie di Osservazione e schede 
di segnalazione per l’individuazione di alunni con Bisogno Educativo Speciale, P.E.I., P.D.P 
e P.D.F, relazioni finali di revisione PEI. La scuola adotta modelli condivisi dai C.D.C.  
Nel caso non esista una diagnosi il C.D.C. può proporre la compilazione del PDP 
motivandone le scelte di natura pedagogica e didattica.  
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L’adozione di percorsi scolastici individualizzati/personalizzati favorirà il successo 
formativo assicurando ad ognuno pari opportunità di crescita.  
Orientare all’inclusione la progettualità didattica comporterà l’utilizzo di metodologie 
favorenti quali:  

a. Classi aperte 
b. Cooperative learning  
c. Peer education  
d. Tutoring  
e. Problem solving  
f. Learning by doing  

che permetteranno di creare ambienti di collaborazione e di condivisione nonché la 
trasformazione di conoscenze in competenze spendibili. 
 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti  
1) Favorire lo scambio di esperienze fra insegnanti, valorizzandone le competenze 
specifiche.  
2) Favorire il lavoro in team tra docenti curriculari e docenti di sostegno  
3) Utilizzare nei percorsi previsti dal PAI tutte le risorse di cui l’Istituto dispone:  

 LIM  
 Laboratori multimediali  
 Laboratorio musicale  
 Software specifici (Fifth Element) 
 Palestra  
 Biblioteca  
 Piattaforme digitali (tra cui GOOGLE/MEET utilizzata in fase di DAD) 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione  
1) Personale con competenze psicopedagogiche (psicolgo e/o counselor)  
2) Componenti del Centro territoriale di Supporto e del C.T.I. 
I progetti di inclusione saranno definiti coinvolgendo i gruppi classe o piccoli gruppi di 
studenti allo scopo di favorire sempre la socializzazione e l’inclusione. 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo.  
Attraverso il lavoro sinergico tra i tre ordini di scuola del nostro Istituto, coadiuvati dal 
Dirigente Scolastico, la F.S. AREA 3 d’ Istituto, i Collaboratori del DS, il GLI e il gruppo di 
lavoro per l’Orientamento e la Continuità, si garantisce una costruzione armonica del 
percorso di studi a tutti gli studenti ed in particolare ad alunni che presentino Bisogni 
Educativi Speciali. Ciò anche attraverso il passaggio continuo e preciso di informazioni 
(certificazioni L.104/92 e L. 170/10, DM 27/12/2012 e successive integrazioni) e uno 
scrupoloso lavoro iniziale inerente la formazione delle classi che tenga conto delle 
eventuali Diagnosi o comunque delle difficoltà e dei bisogni. Allo stesso modo si seguono 
gli alunni di passaggio alla Scuola Secondaria di Secondo Grado. Si tenta inoltre di 
orientare e supportare in maniera adeguata anche le famiglie degli studenti che 
affrontano il passaggio tra i diversi ordini di scuola. 
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Obiettivi di miglioramento:  
1) Implementare i progetti di Accoglienza e di Continuità tra i diversi ordini di scuola. 
 

Informativa relativa agli alunni neo-iscritti che potrebbero presentare Bisogni 
Educativi Speciali  
L’Istituto vede nella continuità educativo-didattica un elemento imprescindibile per 
l’attuazione di strategie inclusive. Purtroppo per gli alunni neo-iscritti, provenienti da altre 
istituzioni scolastiche, talvolta risulta difficile desumere dalla documentazione presentata, 
informazioni utili a prevedere eventuali disagi. Ciò comporta un rallentamento 
nell’attuazione di strategie inclusive.  
Obiettivi di miglioramento per il prossimo Anno Scolastico:  
 1) Mantenere operativo il servizio di informazione, ascolto e supporto da parte delle 
Figure di Sistema dedicate per cercare di individuare il corso di studi più adatto all’alunno 
diversamente abile o con Bisogni Educativi Speciali.  
2) Potenziare la collaborazione con i referenti BES delle Scuole di provenienza per 
monitorare tempestivamente l’allievo.  

 
Redatto dal GLI d’Istituto, coordinato dal D.S., dal II Collaboratore e dalla FS 
AREA 3 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 27/05/2020 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 23/06/2020, con delibera n. 47 
Aggiornato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data //// 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data //// 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
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